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REGOLAMÉNTOPARLAMENTARE 
ri 

Sono .già due mesi da elio il Parlamento sie

de a Torino e tiene regolarmente le sue ter

nate, e in tutto questo tenipo non sì è veduta 
ancora non diremo approvata, ma nemmanco 
discussa alunna delle itsggi richieste pelPassetto 
definitivo dell' Italia. Eppure queste leggi so

no aspettate con una impazienza giustificata 
dalle più serie ragioni politiche e governative; 

* Jl'Jt L 

e dal bisogno che stringe tutte le oop.QJazioni 
di xtscire dalie iueertme e dalle dilTicqllà.del 
provvisorio. 

Da due mesi la ('amerà non si occupa che 
di 'interpellanze : mterpeUanac" militari e gari

baldine, interpellanze romane, siculc, napole

tane, lombarde, ferroviarie, scolastiche , polir 
tichc , economiche , di tutti i generi , in nna 
parola. 

È del pari un fatto che tutte queste Inter

pellanze , se hanno giovato a riconoscere il 
terreno parlainentave, non hanno però sempre 
edificato il paese, il quale vorrebbe raccogliere 
da siffatte discussioni frutti maturi e positivi, 

h 

non lezioni di teoria governativa destituite 
quasi sempre di base pratica

E facile il vedere quanto riesca agevole alla 
tattica ministeriale di eludere le difficoltà con cui 

j / 

l'opposizione cerca di avvolgere gli uomini del 
governo sul terreno delle interpellanze. 

È regola stabilita che !' interpellanza deb

ba essere anmmziata prima che sviluppata

ai Ministero è fatta'facoltà d'i,assegnare il giorno 
per la discussióne, e ciò per la evidente rar 

■EioneV.he P interpellanza s'aggira sempre su 
uiio opiii l'atti e quindi su questioni positive, 
dimodoché è necessario che si lasci ai rapprc

sontauti del potere esecutivo il tempo di pre

pararsi, aflìno di poter rispondere alle doman

de che Pintcrpcllante muove, e che questi ha 

un esempio recentissimo jt;] decreto sulla for

mazione delP esercito dei Volontari, col quale 
■ \ 

IP Ministero ha preoccupato il terreno d'una 
interpellanza che pareva diìrgii sospetto, 

, .■ 

J)' altronde si ipnò. egli (tire che le campa

gne parlamentari non debbiano essere che un 
perpetuo giuoco di assalti a1! Mihislero,,, e di 
evoluzioni ministeriali perìèclicnrìirsi d'agli at

tacchi dei Deputati ? ^ hd( .qà&ltòììo: ministe

rialenoli è che un iócidòVÀe, upa.conseguen

za della discussione, nò po r̂lAìiJe diycjunie.lo 
scopo principale e permanente senza portare 
un profondo disordine ntd 'sistema rapprcsen
tativo. 

iU 
Il Parlamento ha una n^ssione, ell^, non è, 

\ * 

uè può essere quella,di s^^Hn^cftiarQ .p.erpe. 
tuamente col potere esecutivo, che ò un sem

plice organo della sua volontà collettiva. U 
Parlamento ò costituito per formare la legisla

zione del paese, per provvedere all'armamen

to, alle linanze, all'.amministrazione della giu

stizia e degli interessi pubblici nello Stato. 
L' interpellanza e certo uno dei più vitali 

diritti parlamentari, è il corollario correlativo 

Così si evita lunga e oziosa discussione ne

gli5 ufiizi — ove Pesame è condotto con tanti 
indirizzi, quanti, sono gli uffizi medesimi e noi 
no abbiamo nove alia Camera dei Deputati ) e 
quindi accade che iP escono intorno al proget

F 

to proposto tanti comentió cosi disparati da 
portare coulusione e noa altro. 

La discussione preliminare dei progettidi 
legge non ha altro oggetto che quello di pre

* - ■ • . 

sentaro alia discussione pubblica raccolti tutti 
'. i " * ' 

gli elementi delle questioni aventi. tratto qlla 
legge medesima ; ma non deve uè preoccupa

re, nò prevenire, nò influire sulla discussione 
plenaria dei Parlamento'. Altrimenti le sedute 
pubbliche della Camera non sarebbero che una 
formalità. •—11. sistema, inglese uun .tbfemsee 
alla Commis'sionfT'bTie nn 'ì&vbr&'dimhìMa In

formativa preliminare : questo e non altro può 
essere il vero e logico procedimento, perdio le 
deliberazioni del Parlamento si facciano con 
piena cognizione di causa e senza prevenzione. 

1 regolamenti della nostra Camera modella* 
ti con puerile imitazione su quelli del parla

mentarismo francese, che tanto sterile riuscì 
e necessario della responsabilità ministeriale; 
ne dopo quelle di Lamarmora e di Garibaldi 
si potrebbe disconoscerne P utilità. 

Ma colle sole interpellanze non si fanno leg

gi e P Stalia sente in estremo grado, la neces

sità di un savio ordinamento amministrativo, 
giudiziario e fmanziarm. 

L-f ; 1 . - -

Ora colle nost^.coqsuetudiuì parìanieataii. 
gli schemi di legge proposti dal jninistero 
prima d'essere assunti,in esame ■nelle sedute 
plenarie della camera, debbono essere discus

si negli ullici — dopo ,di che passano a un e

sanie centrale sotto, una Commissione nomi

nata dagli' uftict stessi — Ìndi il relatore di 
questa commissione presenta alla Camera il 
riassunto di tutte queste discussioni parziali e 

nei 18 anni delta sua brillante vitalità , pur 
troppo tendono evidentemente a portare gli stes

si frutti anche tra noi — mentre da noi la 
maggiore speditezza delta procedura parlamen

tare è richiesta dagli straordinari bisogni di 
questi eccezionali momenti. 

• * ' i * t j * 
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Panni lù aprile, 
Henclu' gli opuscoli abbiano molto perduto 

de] loro interesse, dacché scrittori di tutte 1.? 
opinioni ne hanno troppo abusato, uno peri 
ip è,venuto lesto alla jucq chi' ha prodotto una 
grande omozinue nelle nostre sforo politiche. 
QuesP opuscolo è intitolato: Ltth'ra a idi' istoria 
licita Franchi Uulìri:'iala al Priiidpr Nufolnme^ 
ed ò Hrmato Henri l'Orléans. 

Enricod'Orleans , voi già lo sapete , è il 
Duca d'Aumale. Egli risponde al bello e pa
triottico discorso pronunziato al Senato dal 
principe Napoleone , discorsi) eh'è stato una

"nelle mosse d'un attacco. Ma questo tempo che R ve leggi, passano addirittura lo schema prupo Uimepientc applaudito da tulli gli organi della 

quasi private. 
Gli inglesi invece, che sono pure così peri 

prima studiate e disposte come fa un generale ! tosi ed anzi scrupolosi nell'ammissione di nuo

corre fra Pannunzio e lo sviluppo delP interl sto dal Ministero alia Commissione ad hoc, e 
pellan'za viene sempre usufruito dal Ministero J questa viene nominata direttamente dalia C«« 
anche per intluire siili' opinioni1, e iPabbiamo | mera. 

stampa italiana. Questo successo ha irritato 
una famiglia che i suoi errori hanno precipi
tata dal trono di Francia/e la quale è oggidì 
i;elooa delle wmuatìe e delP ysceiìdcnle che la 

^ 



H* i 

434 IL PUNGOLO 
' L A h -■ 4 h P A * 

politica francese ha saputo acquistarsi in Eu
. * . . * ■ * . i.' J j - -. . ' i J - ^ J -

" i L" 
■ v , ' ' . ^  ;  ^ . I d _ *■ ' L 

h^- « ■ . v fe^^r^* w-m» ! F - ^ ^ - - -rm- vVil*ww+*% 

ì ■" ' > > V' 
L -

J - l ^"^".^v, ^ 4 V*\J v 

ropa 
È vero 

delle alj 
va 

.=" V* J i 

non potevano piacére ad alcuni dei suoi mem
bri. Si era détto sulle p^ittie che^i figli di 
Luigi Filippo Volevano mandare un cartèllo di 
sfida ai cugino'dell'Imperatore. Infatti non ò 
che un cartello di sfida che gli hanno inviato 
nella lettera di cui il duca d'Aumale ha as
sunto la responsabilità. Le ingiurie ch'essa 
racchiude sorpassano di gran lunga ciò che 
per solito si reputa bastante nel nostro paese 
per condurre due avversarii sul terreno. 

Né è solamente il principe Napoleone eh' è 
attaccato con ogni sorta d'allusioni ingiuriose; 
è bensì la politica dell'Imperatore ch'è discon
fessata, snaturata, oltraggiata. Il duca d' Àu
male trova eh' è ima poliiim di menzofina, mìa 
polUica a doppia farcia, una polifìca indefinibile. 
Si è veramente sorpresi che un simile lin
guaggio possa esser tenuto da un figlio dì Luigi 
Filippo, da un membro di questa monarchia 
dì Luglio che ha lasciato avvilir tanto la Fran
cia, trascinandola al rimorchio delle altre na
zioni. La sua qualità di principe e zio d' un 
pretendente gP imponeva più riserbo e più di
gnità— i suoi ricordi, seppur vivono ancora 
nel suo cuore, gP imponevano più modestia. 

Ciò che rende più grave ancora quest' atto 
del duca d'Aumale, si è ch'esso non ò un 
atto isolato. Da qualche tempo, cioè dacché 
amici ciechi, maldestri o falsi hanno attaccato, 
nelle nostre Camere, con una violenza inau
dita la politica presente della Francia e tutto 
ciò ch'essa ha fatto per fondare l'indipendenza 
italiana, T orleauismo alza audacemente la te
sta. Fuorviato da rapporti inesatti, esso ha 
creduto, molto male a proposito, che l'Impe
ro avesse perduto la sua popolarità ed ha 
sognato una ristorazione impossibile. 11 gabi
netto francese è a giorno di tutti i suoi 
complotti, e conosce fino a che 
mici dell' orleauismo spingono le loro illusio
ni. Gli Tò per 'questoche vedendo, fcutt' ad un 
tratto, venir fuori a Parigi P arrogante mani
festo del duca d'Aumale, il governo si è 
messo sulla difensiva. 

Sabato mattina, lo scritto era messo in ven
dita dall' editore, quasi nel tempo stesso che 
se ne faceva il deposito legale alla prefettura 
di Versailles. Esso era stato stampato lungi 
da Parigi, cioè a Si. (Jermam cu Laije, dal 
sig. Heau, il quale ha già avuto un processo 
per aver prestato i suoi torchi al celebre 
opuscolo orleanista del sig. Prévosf Paradol, 
intitolato : tiliantkhi parti Cu Nello stesso gior
no di sabato, prima che. P autorità, avesse po
tuto prendere le sue misure, molte migliaia 
di copie furono messe in circolazione. La sera 
però, F opuscolo del duca d' Aumale 
sequestrato. 

SI principe Napoleone , cedendo ad un pu
mo impeto d'ira," si recò alle Tuileries e disse 
all'Imperatore a Sire , il vostro governo , la 
nostra dinastia ed io , siamo insultati — piac
ciavi di permettermi che io finisca quest'af
fare per mia proprio conto ,» L'Imperatore, che 
non perde mai la sua calma, rispose al Prin
cipe : «No riparleremo domani. » — Jori, do
menica, alle tre p. m., il Consiglio dei mini
stri era convocato in seduta straordinaria. 11 
principe Napoleone vi assisteva. Ognuno disse 
la sua opinione sulla lettera del duca d'Au
male , ed ieri sera mi e stato riferito che la 
maggioranza fu d'avviso di dare la meno pos
sibile importanza a questo incìdente. Credo 
quindi che il tutto si limiterà a tradurre r o 
ditore della lettera nulV istoria di Francia da
vanti al tribunale della polizia correzionale. 

Credo avervi parlato dell1 opposizione abba

assegm 
sciallo Magnan J 

punto gli a

Manza energica che il Corpo Legislativo fa al 
Govèrno," La GominMianc del hìukjct non si mo
stra aflatto arreriitievdle, e vuole che le si dia 
conto e ragione ^lè|le'spese eccessive che il 
governo •a'iatorìzztf.^^ella'" settimana scorsa si è 
■■fKistu sul; tappetò la questione delle paghe dei 
Hiinistri e di alcuni' altri grandi funzionarli. 
Si e domandato perchè mai i ministri senza 
portafogli , che hanno un assegnamento di 
100,000 franchi ed ai quali l'Imperatore ha 
dato un palazzo, ricevessero ancora , a titola 
d'indennità per alloggio, una somma di fran
chi 50,000. 11 genero del sig. Billauìt, signor 
Busson , il quale fa parte della commissione 
del Imdfiet, ha cercato di spiegare quest' inden
nità d' alloggio, dicendo che il palazzo dato al 
suo suocero era un dono personale dell' Impe
ratore , che il ministro non era obbligato ad 
abitarlo, e che s'egli volesse dimorare altrove, 
dovrebbe spendere una somma che equivarreb
be al certo ai 30,000 franchi. 

La Commissione si è pure occupata degli 
esorbitanti ed inutili fatti al marc

ai maresciallo Vaiilant (que
sti riceve sul budifct dello Stato una sommarli 
200 mila franchi 
e al general Flcurv , il quale è tra i funzìò
narii che sono più 
Stato. Inoltre il generale occupa da qualche 
tempo in qua un magnifico appartamento alle 
Tuileries, riccamente ammobigììato a spese dello 
Stato. 

Un mezzo che sì offre all'Imperatore'per di
sarmare i suoi avversarii e non temere 
scrittori di opuscoli, da qualunque parte essi 
vengano, sarebbe quello di ristabilire l'ordine 
nelle finanze e non accumulare tanto denaro 
sopra alcuni funzionarii, i quali sarebbero suf
ficientemente pagati con minori spese. 

Passo agli affari della Polonia..Vi confermo 
ciò che vi ebbi altra volta a dire , che cioè 
il governo francese ha consigliato ai Polacchi 
di pazientare ed aspettare giorni più propizii. 
Il Gondìtutioiìncl, a proposito degli avveni
menti di Polonia, tiene un linguaggio che giu
stifica appieno le mie asserzioni. E vero che 
il Mmitvnr continua ad esprimersi in termini 
simpatici per la nazione polacca; ma il Moni
tcttr, voi non P ignorate, è posto sotto 
rozione immediata del sk. Walewski 
sig. 'Walewski è polacco. 

italiano avrà molto a fare prima di riposare 
traiVqùillo sugli allori dèlie ÌW' conquiste. 

Pare che la lotta fra Napoleone III e il par
tito'clericale sia in uno stadio di grave esa
sperazione; per noi è termometro di questo il 
radtfòppiarsi dell' ira pretina contro lui ; non 
potete farvi idea dell'odio furibondo di costo
ro contro il, BonapartC) come dicono essi. 

Sulla salute del Papa corrono mille dice
rie — quanto posso accertarvi si è che l'altro 
giorno avendo voluto uscire a fare la sua so
lita passeggiata si trovò spossato straordina
riamente e nella notte fu visitato dal medico. 

Mille indizj, che sarebbe troppo lungo e 
noioso l'indicarvi, ed un certo presentimento, 
diviso da tutta la popolazione ci fanno tenere 
sicuro nel mese di maggio un 
biarnento nelle nostre sorti: Iddio voglia che 
non sia illusione anche questa ! 

PARLAMENTO ITALIANO 

grande cana

li Senato 

ed è alloggiato alle Tuileries 

irgamente retribuiti dallo 
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SENATO DEL REGNO 
Avviso. 

è convocato venerdì, 10 corrente, al
le ore i pom.' in pubblica adunanza per le inter
pelluiizc del senatore Martinengo al ministro dei 
lavori pubblici sulla ferrovia' lombardoveneta e 
per la discussione dei seguenti progetti di legge: 

4. Instituzioric di una nuova festa nazionale 
3. Applicazione agPinìpiegati dell'amministra

zioue marittima di alcune disposizioni della legge 
sullo pensioni dell'armata eli mare. 

3 

nella 

la di
il e 

veniva 

Roma, lo aprile. 
Credo non avervi ancora fatto parola d' un 

Comitato legittimista che abbiamo nella nostra 
città e che tiene le sue sedute in una notis
sima località di'ria Frattina ; ivi convengono 
tutti gli ufficiali "francobelgi e quello sciame 
di gesuiti in tonaca nera e in abito corto co
lato dai triviì e dai salons d' Europa a divo
rare le ultime sostanze (P un potere in agonia 
e a congiurare contro P Italia per giustificare 
il salario di cui è loro cortese il PapaHe. Le 
illusioni che si erano create i frequentatori 
del club di via Frailina non oserei riportarvele 
per tema d'essere tacciato d'esagerazione. 
11 giorno che i moti reazionarii si mani 
reno nel Napoletano, costoro andavano pro
palando dapertulto essere insorte le. Calabrie. 
la Capitanata, .gli Abruzzi, e Napoli stessa a
ver disperse e massacrate le poche 
gioni di soldati piemonted\ il. luogotenente del 
He e i principali del governo essere fuggiti a 
bordo d' una nave francese e frattanto tenére 
la dittatura a Napoli di Francesco 11 il gene
rale Roseo. Figuratevi come rimanessero co
storo quando il telegrafo venne a dissipare i 
sogni del loro desiderio 1 Pure se questo par
tito non possiede alcun'altra qualità, non gli 
si può negare quella dell' ostinazione. Og 
ancora sostengono costoro che il : movimento 
reazionario non è represso e che il governo 

guarni

ti 

Abolizione dei fedecommessi e maggiora
schi nelle provincie lombarde, napolitane e sici
liane. 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Sedala del 17 aprile. 

Tutta questa seduta fu ancora occupata 
discussione del progetto di legge per Pintitolazio
ne dogli atti pubblici. Crediamo inutile di tener 
particolare discorso di tutti gli oratori che prese
ro la parola, poiché tanto gli approvatori, quan
to gii oppositori del progetto non fecero airincir
ca clic ripetere le argomentazioni già addotte nel
la tornata precedente. In favore parlarono Canuti 
e il guardasigilli, e si dichiararono contrari! i de
putati Ruggero, Crispi e Ferrari nuovamente. 

Varii furono gli emendamenti proposti dopo la 
chiusura della discussione generale: il signor Rug
giero voleva si 'togliesse il II sostituendovi il "ì 
dopo il nome del re; JTOndcs volea si dicesse sem
plicemente Vittorio Emanuele] Miceli voleva sop
primere ffrazia di Dio ed ■aggiungere alle parole 
re d'Italia quelle di mm ed indivisibile^ e Mau
ro Macchi a suri volta credeva fosse meglio di. 
dire, sempliccmle Vittorio Emanuele re d'Italia. 

La camera, dopo avere respinti tutti quevSti e
mendumenti votava in tre volte l'articolo di legge 
approvando prima il nome, quindi la formala 'per 
la fjraùa di Dio a grande maggioranza, e finalmente 
quella per volontà della nazione ad unanimità. 

Procedutosi quindi allo .scrutinio segreto, il pro
getto ottenne 171 voti favorevoli, e 58 contrarii. 

La camera adottava in seguilo senza discussio
ne un progetto elio approva una convenzione com
merciale colle città anseatiche. 

In questa seduta il ministro dtdPinternopresen
tò un progetto di logge relativo ai carabinieri rea
li dcimandando che fosse discusso in via d'urgenza. 

— Un dispaccio ufficiale annuncia che il 
conte Zamoyski, proveniente da Varsavia, re
cherassi in missione a Parigi ed a Londra. 

Scrivono da Varsavia alla Presse di Vien
na in data 10 aprile: 

La notte scorsa si fecero molti arresti. Fra 
gli altri , il redattore del giornale Pszezoko » 
Alessandro Nicwiarowski, fu strappato dal suo 
letto alle due di notte. Un regolamento della 
polizia proibisce di comparire dopo le 10 della 
notte nelle vie senza essere munito di lume
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I costumi nazionali sono scomparsi dalle 
contrade. Chiunque si mostra in costume na
zionale, è inseguito dai soldati. Molti portano 
ancora alcuni segnali di lutto. 

II governatore civile di Lublino, consigliere 
di Stato Mochieswiez , fu rivocato dalle sue 
funzioni per aver abbandonato il suo posto 
senza autorizzazione. 

Leggiamo nella Patrie : 
Un dispaccio privato ci annunzia una lotta 

sanguinosa a Kiew, città dell' antica Ukrania, 
regione vasta , una parte della quale apparte
neva una volta alla Polonia , e che la Russia 
possiede per intiero solo dopo il 177/1. 

Non sappiamo se questo dispaccio siasi con
fermato , ma sappiamo positivamente che la 
gioventù di Kiew, che è alla testa del movi
mento liberale russo, ha mandato alcuni gior
ni fa agli abitanti di Varsavia un indirizzo 
molto simpatico , e che dietro questa dimo
strazione affatto pacifica un certo numero di 
giovani f appartenenti alle prime famiglie del 
paese, furono arrestati e chiusi nella cittadella. 

— L1 Agenzia Havas Bullier pubblica i se
guenti dispacci : 
f v Bredavia, 75 aprile. 

Le notizie di Varsavia giungono fino al 12. 
Le comunicazioni si fanno ogni giorno più dif
ficili. 

Gli arresti continuano. 11 sig. Nicola Epsz-
tein, figlio del banchiere e direttore della Com
pagnia delle strade ferrate, fu arrestato. 

Il governo aveva ricusato di far stendere 
gli atti di decesso delle vittime dell'8 aprile: 
questo fu uno dei motivi per cui il sig. Gio
vanni Kanty Wohnvski ha data la sua dimis
sione da ministro della giustizia. Poscia P au
torità superiore rinvenne sulla sua decisione. 

Un comunicato pubblicato nei giornali di Var
savia tenta giustificare la dissoluzione della so
cietà agricola. 

Un decreto del governatore generale di Var
savia, in data del 12 , proibisce severamente 
ogni segnale di lutto. 

Berlino, W aprile. 
In seguito ad un servizio 

vittime di Varsavia, vi furono 
capitale delP Ukrania. Conflitto 
gli abitanti e le truppe russe. Molti morti e 
feriti. 

funebre per le 
torbidi a Kiew, 
sanguinoso fra 

ì%:o»<BMÌe -HaJiftinc 

gersi che al mercato libero 

Si legge nelP Opinione del 1.7: 
Quando abbiamo smentita la notizia delPhn-

prestito forzato, non abbiamo creduto necessa
rio di aggiugnere che lo stato, dovendo farri-
corso al eredito pubblico , non poteva rivol-

dal quale aveva 
già avute molte spontanee ofler'te. 

Queste offerte erano state fatte al prece
dente ministro , e vennero rinnovate al cav. 
Bastogi. 

Però la situazione delle finanze consenten
do di indugiare , nella speranza di un miglio
ramento delle'condizioni pecuniarie d'Europa, 
non si apersero negoziazionr rispetto ai patti 
dell' imprestito. 

Indipendentemente da queste considerazioni, 
non sarebbersi neppur potyte aprire e condur
rò a buon fine, per mP operazione finanziaria 
Ja quale richiede l'approvazione delle Cantero. 

NelP intervallo tra'le trattative, la presen
tazione delta domanda d'imprestìto, la d'seus-
sìone e la sanzione delia legge possono sor

elle modifichino la posizione dei 
mer 

Si comprende quindi come sia assurdo lo 
stabilire fin d' ora il prezzo della rendita da 
alienare , e l'annunziare dei negoziati intorno 
ail esso. Mentre il 5 OjO 1849 è a 73, 50, il 
5 OjO 1851 si negozia ad 82. Questa differen
za nei corsi di due categorie di rendita pub
blici* dovrebbe provare che il corso del 5 OjO 
1849 non può essere riguardato come la sola 
misura del prezzo del nuovo imprestito. 

TltoCtaSc i n t e r e 
Il MonUcwr Universel del 11 aprile pubblica 

un decreto imperiale che attribuisce ai prefetti 
e sottoprefetti nei dipartimenti la facoltà di de
finire direttamente un certo numero d' affari 
che (inora non potevano ricevere la risoluzio
ne definitiva che dopo la sanzione ministeriale. 

— Togliamo dall' Opinion Natìonale il se
guente brano di un articolo, che si vuole es
sere stato dettato dal principe Napoleone: 

« La crisi dì rinnovamento nella quale si 
trova l'Europa può terminare soltanto in due 
modi: e con una generale sollevazione che co
prirà di sangue e di rovine questa nostra parte 
del mondo , o con una soluzione pacifica e 
progressiva sotto il patronato delle nazioni che 
sono alla cima della civiltà , e delle potenze 
che già possiedono quei beni che gii altri Stati 
cercano d'acquistare. Avremo noi la guerra ? 
Nessuno, crediamo, ha motivo di desiderarla, 
ma cbi oserebbe dire che sì potrà evitare? 
L'Italia minacciata a Roma dalle trame dei 

^ 

cardinali e di Francesco II, impaziente di strap
pare la Venezia all'Austria; la Turchia che si 
sfascia da se in una lotta estrema; la Polonia 
già da un secolo sepolta viva che si muove e 
si mostra pronta a sollevare la pietra sepol 
orale ; P Ungheria che , stanca di servire da 
strumento al dispotismo degli Absburgo , e di 
vedere i suoi soldati presidiare Venezia e Ma-r 
gonza, vuol essere finalmente padrona di sé e 
del suo esercito: quali problemi da sciogliere, 
quali interessi da proteggere ! » 

In fine conchiude con una apostrofe all'In
ghilterra la quale invece di lasciarsi dominare 
da paure ridicole, e di sciuparti le sue forze 
per una « larva d'Impero » dovrebbe unirsi 
alla Francia e all'Italia per rigenerare il mondo. 

— Leggesi nella Gazzella d'Auffìista: 
a Le amichevoli relazioni tra le Corti di 

Parigi e di Pietroburgo erano progredite al se-
'Mio che aveano già aperto.l'adito a trattative 
per risolvere di comune accordo e cooperazio
ne la controversia orientale. Le turbolenze 
della Polonia hanno sospeso questi negoziati. 
Nondimeno il Gabinetto segue questo intento: 
cercherà d'indurre la Russia a riconoscere sen-

indugìo il regno d'Italia; poi Francia e Rus-

ancora costare dei miliardi e dei torrenti d 
sangue \ 

» 
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li 
lire, 

di 

un magnifico dono 

gere eventi 
icrcati pecuniari d'Europa , per cui i patti 

oggi stabiliti non siano pivi in rapporto colle 
condizioni del credito alla vigilia di eseguirli. 

Dinanzi a queste eventualità' è diffìcile che 
case bancarie rispettabili ed anche il governo 
volessero fin d'ora vincolarsi, -

za 
sia proporranno di concerto all'Austria di ce
dere la Venezia mediante compensi nella Tur
chia. Stando ai rapporti dei consoli e agenti 
francesi, PAustria sarà costretta ad interveni
re nell'Erzegovina e nella Bosnia. Similmen
te FìngliiIterra adoprerà Se sue forze navali a 
tutela della Turchia. Da questa contrarietà di 
vedute e d'interesse deve derivare inevitabil
mente la cuerra. 

— Leggesi. in un carteggio del JSord : 
« Gli organi della stampa austriaca non de-

vono avere una grande opinione dell' in tei li-. 
genza dei loro lettori, poiché frequentemente 

esultare il principio della uni-
nello stesso foglio nel quale lo 

condannano. Fer essi Punita italiana, unità 
nazionale e territoriale, è un'utopia, un ten
tativo assurdo e rivoluzionario, mentre P uni
ficazione austriaca , agglomerazione di popoli 
differenti di razza , di lingua e di tradizioni , 
senza unità e senza legami, è un'aspirazione 
giusta e legai Mima; che cosa dico': è una ne
cessità che bisogna soddisfare , dovesse pur 

Ci scrivono da Torino, 16 corrente : 
prestito sulla somma di 500 milioni 
come già vi scrissi , s'incominciò già a 

trattare all'estero. Si è finora trovata moltA 
freddezza, attesa la condizione generale del cre
dito publico nelle Borse d* Europa , e le pro
posizioni che si ebbero sono del tutto inaccet
tabili. Non è improbabile che il ministro del
le finanze abbandoni il progetto d^Ila negozia
zione all' estero per eseguirlo all' interno. 

La legge che fissa Pepoca delle feste nazio
nali alla prima domenica dì giugno sarà , a 
quanto sembra , rigettata , e si manterrà l 'e
poca attuale dei primi giorni di maggio. La 
fiera progettata dalle nostre signore nel giar
dino reale avrà uno splendore straordinario. 
L'imperatrice dei Francesi vi concorre con 

, e dalle varie città delio 
Stato si ebbero pure promesse di nobili dame, 
che ci manderanno il loro contingente. 

Il conte Vimercati, aiutante di campo del 
re, è giunto da Parigi; dicesi latore di dispac
ci importantissimi risguardautì la quistione ro
mana. Vuoisi che essi dicno comunicazione al 
nostro governo dell' uUimatum che la Francia 
ha intenzione di presentare alla corte di Roma 
per fare un ultimo tentativo di aggiustamento 
prima di richiamare le proprie truppe. 

Scrivono da Parigi, lo, alP Opinione :, 
Sembra che gli affari d'Italia siano per pren

dere una piega più favorevole. Credo non sia 
lontano il momento in cui il 
rà verso la corte di Roma un 
più risoluto , consigliato ad mi tempo da un 
giusto riguardo per la pace europea,1 e da un 
riguardo non meno giusto per la causa italia
na. In una parola, io non credo lontano il mo
mento in cui la Francia si-deciderà a richia
mare le sue truppe da Roma. Questa risolu
zione è di sì grande importanza che sarebbe 
follia il non ammettere ancora la possibilità 
di un cangiamento nella politica francese; ma, 
mentre sto scrivendovi, credo, polervi afferma
re che l'evacuazione di Roma da parte delle 
truppe francesi può considerarsi come sicura 
entro alcune settimane. É probabile che prima 
del richiamo delle truppe francesi si faranno 
proposte atte a conciliare gP interessi discor
danti , le quali sarebbero presentate come un 
ulCunatunu Forse il viaggio del conte Vimer
cati a Torino è in rapporto strettissimo con 
queste trattative. A Parigi tutti lo credono fer
mamente. . 

— Scrivono da Tolone in data del J3 : 
Si continua ad armare la squadra. Tutte le 

fregate a ruote ebbero P ordine di provvedersi 
di viveri e d'imbarcare i loro cambii; in pari 
tempo si spingono innanzi con alacrità le co-

governo assume-
atteggiamento 

loro accado ili 
fa monarchica 

struzioni. Gli approvvigionamenti si fanno sem
pre in via d'asta, e in quantità ragguardevoli. 
La mancanza dei trasporti, che-si trovano tutti 
in China, obbligò il governo ad armare le fre
gate a ruote., Questa misura lascia presentire 
che il governo intravvede un momento, in cui 
dovrà rappicear la lotta in Italia — cosa che 
le notizie che ci giungono di Parigi danno co
me probabilissima. 

— La Perseveranza pubblica in francese un 
importante documento, in cui il conte di Ca
vour risponde ad una nota inglese, nella qua
le, rispetto alla quistione di Napoli, quel go
verno, fedele à'suoi principii, si riservava di 
giudicare il valore delP annessione dal voto del 
Parlamento. 

— Scrivono alla Sentinella /iresciancjjdal Ve
nete», Lì aprile: 

La dimostrazione politica che vi aveva an
nunciata per oggi si effettuò ; e verso le cin-
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que pom. là/ piazza dei Signori era stipata di 
gente che aspettava, la banda di un reggimen
to ungherese. La polizia insospettita rese av
visato il comando militare che sospese subitoJ 
la banda ungherese ed ordinò che suonasse iu
veoe la bandtfljrli un reggimento austriaco. Do
po 5 minutófdu.v avea cominciato a suonare la 
piazza rostòrVuota. 

Una lettera da Trieste, Vò aprile, confer
ma la notizia che lo riserve sono chiamate ai 
loro corpi. Coi vapori del Lloyd nuove trup
pe sono trasportate lungo le coste istriane. 
Anche in vicinanza di Trieste si stazionano 
militari. Passarono di qui carri per feriti , e 
un convoglio .dei soldati di Lamoricière , per 
essere aggiunti al corpo del duellinoi 

: IV Opinion Nazionale, parlando delle stret
tezze finanziarie dell'Austria, pubblica le se
guenti parole : 

« Vi sarebbe anzi da maravigliarsi eh' essa 
abbia potuto sin' ora far fronte a tutto le sue 
spese militari, se non si avessero Jmone ragio
ni per credere che i principi spodestati hanno 
versate nelle sue casse alcune centinaia di ( 
milioni a certe condizioni che è facile indovi
nare quali siano. 

« L' Austria ha dunque preso degli impegni 
d' onore verso di essi. Si assicura perciò clic 
tali principi, e particolarmente il duca di Mo
dena , insistano baldamente presso la corte di 
Vienna onde mantenga le sue promesse ». 

* - ■ 

i.-# ' ■ W l f f ' H ^ M t f t M ^ ^ 
+ H 

—,1, 'dispacci del sig. Barrufc^ ministro di 
Francia a Madrid, confermanó^inf; riavvicina
mento eiìettivo tra1 la Spagna e Plngtiiltcrra. 

— Il Giornale di Verona ha il seguente te
legramma dal confine della Polonia, 17 cor
rente: 
:>Parlasi di sanguinose turbolenze successe a 

Lublino. À 1,500 ascondono i foriti e morti 
negli ultimi giorni. 

« Esasperazione crescente in tutto iì paese >>;■ ] no. con In Grcoin."Gli uHri Do mtali e irli 
nliì'ì Con nini 'ppòtéstòranho pari meri le 
contro il prol.otlQi'oio'bi'ittannieo. Un cen
tinuiudi cannoni Armstrong' POJÌO giunliper 
l'arinamento dello (brfozze. 

Cracovia II) — La .situazione ò la stes
sa. A Varsavia la trtope bivaccano sul
In vìf in: attiituaino provocante. 

Naprii §'P~^^ 
Alla Camera.al&iJDaimitati co.ntinuaro

■ n - h 
Domani mattina publicheremo in Supple

mento Straordinario il resoconto' intero delta 
burrascosa seduta sulPiuterpellanza Rìcasoìi, a 
cui prese part% il Generale Garibaldi, e della 
quale recò un.sunto il nostro dispaccio par
ticolare eli Ieri.! 

e 

DISPACCIO JìKLLA <UZZ, HYV. 01 VENEZIA 
v\ 

Hi 

* . ■ ' 

stringe a protrarre a domani , 

Una corrispondenza, giuntaci testò da Pari
gi, con rilevanti particolari sugli ultimi avve
nimenti, e che la mancanza di spazio ci co

li on mette in 
dubbio l'esistenza del dispaccio dei conte di 
Cavour, chiedente il richiamo ddlo truppe 
d'occupazione da Roma. 

La risposta del governo francese sarebbe 
stata negativa, e l'occupazione si prolunghe
rebbe, per sole viste strategiche, sino a quan
do Napoleone HI avrà il convincimento che 
ogni qualunque probabilità di guerra tra PAu
stria e rifaiia sia affatto scomparsa. 

Fu piò fortunata una seconda Nota inviata 
dal conte di Cavour al gabinetto delle Tuile
ries, concernente la dimora troppo prolungata 
di Francesco il in Uomà. 

A questa Nota vennero uniti documenti pro
vanti che gli ultimi sconvolgimenti di Napoli 
furono provocati dall' exre che approffittando 
delP impunità che gli si lascia, fomenta la ri
volta nel.fu suo regno col mezzo dei suoi a
derehti. 

Il governo imperiale, colpito dall' evidenza 
di queste prove, inviò a Homa delle osserva
zioni, sollecitanti la partenza diFrancesco IL 

Si assicura che questo 'osservazioni hanno! 
lutto il carattere d'un' intimazione. 

I torbidi scoppiati a Kiew. fecero profonda 
impressione a Parigi. Quantunque il mondo 
officiale si chiuda in una prudente riserva, il 
publico dimostra tutta la sua simpatia per la 
causa polacca, ed apparecchia una specie di 
dimostrazione pel giorno in cui verrà celebra
to un ufficio funebre per le vittime della gior
nata deìP 8 aprile. 

II nostro corrispondente ci reca interessan
tissimi particolari sulla questione (P Oriente, 
e ci annunzia una triplico alleanza progetta
ta— forse anche conclusa—tra la Francia, 
l'Italia e la Russia per far contrapposto al
l' altra alleanza possibile tra Plughi!terra, l'Au
stria e la Prussia. 

Scrivono all'agenzia Havas, il ■ iti aprile, 
alle ore 9 di sera:' 

« Continua la stessa situazione a Varsavia; 
gli arresti continuano, Il numero degli uccisi, 
feriti ed imprigionati sale a 1,000. 

Vienna ■//> aprile, (mezzanotte,. 
Si e Meritato già ia sera di ieri (ti] di fare 

un eharienri verso privata persona resasi in
visa. La yoe.e "corsa ohe oggi (1.5 séra) si aves
se a ripetere .questo tentativo, richiamò sulle 
vie una folla!d'i curiosi. La contemplata dimo
strazione però: fu impedita.per Piutcrveuto del
la polizia e d'un distaccamento militare. Va
rie persone furono arrestate. Lo strade , già 
affollate,' rimasero sgombre sulle ore 10, sén
za bisogno di altre misure. 

DISPACCI PAUT. DISILA PKJtSKVUKAWZA 
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Fariifu II aprile (mali. ) 
Tre corpi d'armata russi vennero posU. sul 

piede di guerra. Bue di essi, composti di cir
ca 100,000 uomini , occuperanno la Polonia. 
Probabilmente altri tre corpi saranno, in bre^ 
ve posti sui piede d'i guea^ '.' 

Ikv Presse (di Parigi) domanda P.interp.osi
zione della Francia e delP Inghilterra^|polla, 
questione della Polonia. 

Un comunicato ai giornali della sera smen
tisco che il principe Napoleone avesse ricevu
to la lettera del duca d'Aumale tre settimane 
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prima della pubblicazione. 
Fallimenti importanti all' Havre, Costantinoj 

poli e Marsiglia. 
Pariijì, IH aprile (sera) 

l prigionieri polacchi di Varsavia sono di
retti verso la tortezza di' Mediin. Si fa un 
grande concentramento di forze. A Lublino 

P impiegati del governo hanno dato da loro" 
dimissione, il comitato nazionale amministra: 
Venne mandata una deputazione a KruleflV': 

Si credo che Koyer, vicepresidente; del se
nato francese, proporrà un ordine, del giorno 
semplice sulla petizione per il prolungamento 
della occupazione della Siria. 

Corro voce che Lavalctte, ambasciatOrefran» 
ceso aCostantinopoli, abbia da viaggiare per 
Gerusalemme. • 

no le infctq.>ellanzer,sull'Esercito Meridio
nale." Conforti ..fippoggiò. la proposta Ga
ribaldi, che credo conciliativa.— Il Mi
nistro Cavour •afferma che la differenza 
fra Pana parte e l'altra consiste nel gor
re o no in aliivitH i e uadri dell'Esercitò 
Meridionale. Non potervi egli consentire 
Ver ragioni gravissime di Stato , e per
che in Europa quel latto si considere
rebbe come una dichiarazione di guer
ra. Appoggia la proposta Ricasoli che 
rappresenta la polilicu ministeriale e re
spinge quella di Garibaldi. Ricasoli in
siste sulla proposta. Garibaldi manifesta 
che dopo le spiegazioni del Ministero sul
Parmamento non si dichiara soddisfatto. 
E respinto l'ordine del giorno semplice, 
ed approvato con voto pubblico quello 
di 'Ricasoli così espresso:—La Camera, 

g 

irei)le le dichiarazioni del Ministero, per
suasa (die tu franca attuazione del De
creto 1*1 Aprile, o specialmente l'imme
diata appUeazioric dell'art. 13 che dovrà 

\ considerarsi 'coinè deposito d'istruzione, 
mentre provvederti convenientemente al
le sorti del valoroso Esercito Meridiona
le, varrà ad accrescere e \.coordinare in 
modo efficace le nostre f̂bBSGy. & sicura 
che il Governo del Re ialacremente da
rà opera ■ aII'armamento. ed; alla difesa 
della Ratnia ■.co.mo.ia.ììlM.i spio.spetta, pas
sauall'ondwft 4cii:gÌop^Q^—.f|,yoti favo
rev^^^P^) , ; ! ^ t«P^Ì>,,7.7vCinque De
{Mtitfjksi., astennero daj: voto., ^ ; 

m. 
m. 

»■ t-

Milano SO aprile — ore ' IT 20 p. 
^ ■•■̂■*̂v !S[tìpm:^f^àpnlè>~<ì6ve 7 a. 

iza^délWtatócy in data 

Di SVACCI Kl,ETTRICI PfUVAT 

La situu/iqno si aggrava. Tomcsi che Po
iìaspernzifrtib/dd popolo non isooppii.. Le 
misure di 'figore'non hanno intimiditi gli 
spiriti. Lo trallalive ctPputrioli sono qua
si ro tic.''torteci! a koff li a anno oziato le 
comunicazioni che spiegherà imo 
so delie eoncossioni accordale. 

il sen

Napoli il o; 
ri Torino W (sera 

'/5 I Pftrkjì 90 — Trieste — Cor fu 
Deputati di Gorfù protestarono contro l'ac
cusa: che il movimento delle Isole Ionio 
sia Popera di alcuni dema^o^hi. il )o
polo desidera, più clic giammai, P utiio 

i Una 'COrrts 
dr Parigi i7Japrilc , .garantisce quanto 
segue;...■■.•■ì.i;r'.i:;:  ;.. ...: ... 
* La Francia^ propone all'Austria la ces
sione della Bosnia e dell' Erzegovina in 
compenso della cessione della Venezia 
al l'Itali a. La Francia ha comunicato que
sto progetto all'Inghilterra perdio lo ap
poggi presso l'Austria. Accoglienza fred
da da mrte del gabinetto inglese. !)u
bitasi che PAustria accetti. 

n 
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Una Signora inglese che parla bene P italia
no ed il francese desidera dare lezioni dì Pia
noforte , e di lingua inglese. 

Due ragazze inglesi ( di 16 e 14 anni ) clic 
parlano bene Pitaliano desiderano coliocarsipres
so qualche famiglia per attendere a fanciulli. 

Indirizzarsi alp uflicio del Gioirnaìe , la cui 
Direzione si permetto di raccomandare calda
mente alle famiglie Napoletane I/MSÈQ avviso. 
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